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Collaborare a distanza... con la preghiera!
Il lavoro di traduzione della Bibbia è un lavoro di consacrazione: oltre a una predisposizione naturale, richiede un intenso periodo 
di studio e di formazione e, spesso, l’allontanarsi da casa. È per questo che molti pensano che si tratti di un lavoro che non fa per 
loro. Il lavoro di traduzione della Bibbia, però, è soprattutto un’attività spirituale, un’opera che Dio stesso guida e porta avanti. 
Ecco perché tutti, indistintamente, possiamo collaborare a distanza con un mezzo tanto semplice quanto potente: la preghiera! 
Tradurre la Bibbia è un compito molto impegnativo e che ha bisogno di un costante sostegno in preghiera, dalle prime alle 
ultime fasi del progetto. Nel corso degli anni, tuttavia, si è notato che le difficoltà maggiori si presentano quando la traduzione 
si avvicina a essere completata. Attualmente sono circa 300 i progetti che sono in via di completamento e che pertanto hanno 
bisogno di un particolare sostegno in preghiera. Nella pagina seguente sono elencati alcuni di questi progetti. Sono suddivisi 
in 31 sezioni (una per ogni giorno del mese) e quindi potrai pregare per loro giornalmente. Ma per cosa pregare? Ecco alcuni 
soggetti specifici e reali per aiutarti a pregare in modo particolareggiato per le persone coinvolte nei vari progetti. Buon lavoro!!
• Prega per la forza e la salute dei traduttori e dei loro famigliari.
• Prega affinché le responsabilità di carattere famigliare (eventuali genitori anziani, educazione dei figli, ecc.) non vengano 

trascurate.
• Prega per le traduzioni che vengono fatte in segreto. Prega affinché Dio protegga chi è coinvolto in prima persona e i propri 

famigliari.
• Prega affinché ci siano dei lettori disponibili a fornire un riscontro sulla validità e comprensione della traduzione.
• Prega per il sostegno finanziario necessario per sostenere i traduttori, fronteggiare le varie spese e pubblicare il materiale.
• Prega per le autorizzazioni e le approvazioni da parte di autorità ecclesiastiche o di governi, se necessarie.
• Prega affinché le chiese locali siano attivamente coinvolte e raggiungano un pieno accordo su temi come la formulazione 

di parole o frasi, sul sistema di scrittura da utilizzare e sulla stampa del materiale prodotto.
• Prega affinché le decisioni finali sull’uso dei ‘termini chiave’ del testo biblico siano ben accette da tutti gli interessati.
• Prega perché si possa trovare una soluzione ottimale, laddove ci si trovi di fronte ad alfabeti o strutture sintattiche diverse a 

causa di differenze dialettali.
• Prega per la disponibilità di consulenti ben preparati, in modo che il controllo della traduzione e l’approvazione finale non 

vengano ritardati.
• Prega per degli esperti di alfabetizzazione che possano impegnarsi nell’insegnare a leggere e scrivere alla popolazione e 

nel produrre materiali utili a questo scopo, alleggerendo così il lavoro dei traduttori.
• Prega perché ci possa essere entusiasmo tra la popolazione per il completamento e la pubblicazione del lavoro... questo è 

di grande incoraggiamento per i traduttori.
• Prega per una speciale protezione da possibili guasti tecnici: computer, dischi di back up, fotocopiatrici, stampanti ecc.
• Le condizioni meteorologiche a volte possono essere estreme: uragani, inondazioni, incendi, terremoti ecc. Prega, oltre 

che per le popolazioni locali, anche per la sicurezza dei missionari, dei traduttori madrelingua e per la salvaguardia dei 
manoscritti.

• Prega contro guerre e insurrezioni che rendono impossibile continuare il lavoro.
• Prega per l’accuratezza da parte dei tipografi, i quali spesso lavorano su una lingua che non conoscono o capiscono.
• Prega per i correttori di bozze, affinché possano trovare e correggere quegli errori che comprometterebbero la traduzione.
• Prega per la fase di spedizione delle Bibbie o dei Nuovi Testamenti stampati, affinché non si verifichino danni o perdite 

durante il trasporto o ritardi alla dogana.
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2. MESSICO
Mechoacán Mixteco – 8.500 (NT)
Aloápam Zapoteco – 3.400 (NT)

Tree* – 10.000  (NT)

4. PERÙ
6 lingue del gruppo Quechua: Margos, 

Huamalies, Huaylas, Conchucos del Nord, 
Conchucos del Sud,  

Huacaybamba  – 950.000 (B) 5. PARAGUAY
Toba – 900 (NT)

1. USA (Hawaii)
Hawaii Pidgin – 600.000 (B)

30. USA / RUSSIA
Yupik Siberiano Centale – 1.400 (NT)

12. BURKINA FASO
Buamu Laa – 69.200 (NT)

Dyan – 15.000 (NT)
Kasem – 194.000 (B)
Puguli – 22.000 (NT)
Winyé – 55.000 (NT)

13. COSTA D'AVORIO
Bakwé – 13.000 (NT)
Loron – 10.000 (NT)

Nyarafolo – 60.000 (NT)
Palaka – 9.000 (NT)

16. CAMERUN
Aghem – 60.000  (NT)
Awing – 20.000 (NT)

Ngombale – 105.000 (NT)
Pana – 100.000 (NT)

QUASI AL TRAGUARDO

3. COLOMBIA / PERÙ / BRASILE  
Ticuna – 51.000 (B) 

6. BRASILE
Borôro – 1.390 (NT)
Jarawara – 210 (NT)

25. PAPUA NUOVA GUINEA
Aruamu – 10.000 (B)

Biem – 2.200 (NT)
Kaluli – 4.000 (NT)

Nobonob – 2.400 (B)
Simbari – 4.000 (NT)

Ura – 2.400 (NT)
Vitu – 8.800 (NT)
Vula'a – 4.600 (B)

26. ISOLE SALOMONE
Zabana – 3.600 (NT)

17. ANGOLA
Umbangala – 400.000 (NT)

15. BENIN
Aja – 910.000 (NT)

Idaasha – 101.000 (NT)
Yom – 300.000 (B)

14. SENEGAL
Ndut – 43.000 (NT)

7. NIGERIA
Bwaatye – 477.000 (NT)

Dadiya – 30.000 (NT) 
Kwoma* – 100.000 (NT)

Mgbolizia – 190.000  (NT)

10. REP. DEM. DEL CONGO
Budu-Koya – 96.000  (NT)
Budu-Nita – 169.700 (NT)

Fuliiru – 400.000 (B)
Lika – 80.000 (NT)

Omi – 155.000 (NT)
9. REP. CENTRAFRICANA

Banda-Linda – 183.000 (NT)

8. CIAD
Gabri-Maja – 43.000 (NT)
Guerguiko – 13.000 (NT)
Mango – 108.000 (NT)

11. ETIOPIA
Aari – 290.000  (B)
Baiso – 10.350 (NT)
Dizin – 52.000 (NT)
Kafa – 870.000 (B)

Kambaata – 570.000 (B)
Gumuz del Nord – 160.000 (NT)

Suri – 26.900 (NT)
Zayse – 18.500 (NT)

22. KENYA
Digo – 315.000  (B)

Duruma – 400.000 (B)
Ilchamus – 30.000 (NT)

Pokomo – 95.000 (B)

18. NAMIBIA
Khoekhoegowab – 251.200 (B)

21. UGANDA
Kupsapiiny – 181.000 (NT)

31. RUSSIA
Lezgi – 670.000 (NT)

23. THAILANDIA
Bru Dong Luang – 20.000 (NT)

Prai – 20.000 (NT)

27. INDONESIA
Ambonese Malay – 245.000 (NT)

Auye – 500 (NT)
Dela – 7.000 (NT)
Lole – 20.000 (NT)
Moma – 6.000 (NT)
Rikou – 10.000 (NT)

Seko Padang – 5.000 (NT)
Tado – 5.000 (NT)
Una – 6.000 (B)

29. FILIPPINE
Ibaloi – 186.000 (B)

Inakeanon – 500.000 (NT)
Karao – 2.000 (NT)

Mangali – 12.000 (NT)
Matigsalug – 50.000 (B)

Tagakaulo – 120.000 (NT)28. CAMBOGIA
Tampuan – 40.000 (NT)

24. MALESIA
Kelabit – 6.000 (NT)

19. MOZAMBICO
Akoti – 97.000 (NT)

20. MALAWI
Ellomwe – 1.000.000 (B)

fonte dati: "The Finish  Line" –  https://www.wycliffe.org/resources/publications/the-finish-line/2019 

LEGENDA
*  =  nome cambiato per motivi di sicurezza 
cifra =  numero dei parlanti della lingua
NT  =  progetto con Nuovo Testamento in fase di completamento
B  =  progetto con Bibbia in fase di completamento

https://www.wycliffe.org/resources/publications/the-finish-line/2019
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L’ANGOLO DEL TRADUTTORE      Macchie o rocce?

La seconda lettera di Pietro, descrivendo il comportamento dei falsi dottori che si introducono nelle chiese (2 Pietro 2:1), scrive:  
“Ma costoro, come bestie prive di ragione, destinate per natura a essere catturate e distrutte, dicono male di ciò che ignorano, e 
periranno nella propria corruzione, ricevendo il castigo come salario della loro iniquità. Essi trovano il loro piacere nel gozzovigliare 
in pieno giorno; sono macchie e vergogne; godono dei loro inganni mentre partecipano ai vostri banchetti” (2 Pietro 2:12-13).

Come abbiamo visto questi falsi insegnanti vengono, tra le altre cose, definiti come ‘macchie’ (greco: spi÷loi / spiloi, forma 
plurale del nome maschile spi÷loß / spilos, ‘macchia, chiazza, imperfezione’, usato anche, come in questo caso, in senso 
figurato). Come un abito o una tovaglia pulita possono essere macchiati e quindi rovinati, così i falsi fratelli possono essere una 
rovina nella chiesa.

Come sappiamo, la seconda lettera di Pietro e la lettera di Giuda hanno numerosi paralleli, anche con brani quasi identici tra 
di loro, affrontando entrambi il problema delle infiltrazioni negative nella chiesa di Dio. Uno di questi passi paralleli in Giuda 
richiama proprio 2 Pietro 2:13. Giuda, parlando di “certi uomini… empi” che si sono “infiltrati tra di voi” (v. 4), ci dice che “Essi 
sono delle macchie nelle vostre agapi quando banchettano con voi senza ritegno, pascendo se stessi; nuvole senza acqua, portate 
qua e là dai venti; alberi d’autunno senza frutti, due volte morti, sradicati; onde furiose del mare, schiumanti la loro bruttura; stelle 
erranti, a cui è riservata l’oscurità delle tenebre in eterno” (Giuda 12-13).

Anche qui abbiamo la parola ‘macchie, come in 2 Pietro, solo che il greco questa volta ha una parola diversa, anche se molto 
simile, sia per uno dei suoi significati che per la quasi omonimia. Il termine in questione è, in greco, spila¿deß / spilades, forma 
plurale del nome femminile spila¿ß / spilas, che ha due possibili significati: 

1. Se lo si considera etimologicamente connesso con spi÷loß / spilos, come alcuni fanno, allora effettivamente il significato è 
ancora quello di ‘macchia’. In questo caso la differenza sarebbe solo nell’uso di una variante dello stesso termine o, come altri 
ipotizzano, di un alquanto improbabile errore di trascrizione (di fatto però si tratterebbe di confondere i plurali spi÷loi / spiloi 
con spila¿deß / spilades, non i singolari spi÷loß / spilos e spila¿ß / spilas, quindi termini piuttosto diversi).

2. La parola spila¿ß / spilas ha genericamente il significato di ‘roccia’, una roccia bagnata dal mare, o anche, più specificatamente, 
di ‘scogliera nascosta, pericolo roccioso nascosto dalle onde’. Se vogliamo prendere questo come significato per Giuda 12, allora 
possiamo trovarci difronte a due possibili letture:

a. si tratta di uomini che, pur essendo considerati o presentandosi come delle ‘rocce’, cioè come pilastri in seno alla chiesa 
(come erano considerati ‘colonne’ Pietro, Giacomo e Giovanni – vedi Galati 2:9), sono in realtà dei falsi fratelli e falsi insegnanti. 
I credenti si avvicinano a loro con fiducia, li seguono data la loro posizione, ma in realtà stanno andando dietro a persone che 
rischiano di deviarli dalla corretta via, da quella “fede, che è stata trasmessa ai santi una volta per sempre” e per la quale Giuda 
chiede di combattere (v. 3).

b. oppure si tratta di persone che sono un pericolo nascosto, come lo può essere una roccia nascosta appena sotto il livello 
dell’acqua, pericolosa per persone e imbarcazioni. In questo caso l’enfasi sarebbe sul loro subdolo modo di agire e sul 
pericolo nascosto a cui i veri credenti vanno incontro se hanno a che fare con loro, se seguono i loro falsi insegnamenti, 
rischiando di sbattere o di inciampare a causa della loro azione occulta.

Qualunque sia la corretta lettura, e quindi la conseguente traduzione1 , quello che è certo è che non cambia la sostanza del discorso, 
sia di Pietro che di Giuda: vegliamo, stiamo attaccati alla sana Parola di Dio, facendo attenzione a chiunque, indipendentemente 
dal suo ruolo all’interno della chiesa, palese o nascosto, possa deviarci dalla sana dottrina. Anche noi quindi dovremmo imitare 
sempre i credenti di Berea, che “ricevettero la Parola con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose 
stavano così” (Atti 17:11).                          ✍  M.V.
1 Mentre le traduzioni italiane di Giuda 12 tendono a tradurre con ‘macchie’ (Nuova Riveduta, Nuova Diodati) o ‘macchie di vergogna’ (Paoline) o 
semplicemente ‘vergogna’ (CEI), le principali traduzioni moderne inglesi sono più orientate verso il secondo significato, traducendo chi ‘dangerous 
reefs’ (‘scogliere pericolose’ – NET, CSB, NLT) e chi ‘hidden reefs’ (‘scogliere nascoste’ ESV, NASB). Solo la NIV ha ‘blemishes’ (‘imperfezioni, difetti, 
macchie’), seguendo quanto già fatto dalla RSV, mentre la classica KJV aveva ‘spots’ (‘macchie’).
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